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Due parole d’introduzione 


L’interesse dell’Autore per la grafica, come possibile esten- 
sione del linguaggio poetico, nasce con la lettura/ visione del poe- 
metto di Nanni Balestrini Blackout, “scoperto” tra gli scaffali del- 
la Biblioteca di Brembio. Il libro di Balestrini segnerà un punto 
di svolta nella sua ricerca poetica, offrendogli un nuovo orizzon- 
te, tutto da esplorare, quello del patchwork letterario, un percor- 
so di sperimentazione da cui nascerà quasi subito La torre in 
vitro, pubblicato per la prima volta da Keraunia nel 1991, seguito 
da Amerika, pubblicato nella rivista Keraunia l’anno successivo, 
e via via da tutte le altre “ballate politiche”, che, con l’intento di 
un uso appunto politico del discorso poetico, mirano ad eviden- 
ziare la disumanizzazione, l’illogicità, l’alterazione continua della 
realtà attraverso i media perpetrata quotidianamente da questa 
civiltà dell’immagine e dell’apparenza cui l’uomo interessa solo in 
quanto veicolo di consumo. Amerika, nella versione della rivista 
Keraunia, propone un primo tentativo di usare la disposizione 
grafica del testo come estensione del linguaggio poetico, un ten- 
tativo, però, in gran parte rigettato nella successiva ristampa in 
plaquette del poemetto. Ma la stesura dei primi patchwork politi- 
ci, con la loro rigida struttura e lo sviluppo ricorsivo degli ele- 
menti testuali, suggerisce l’abbandono della penna come stru- 
mento di scrittura, fino ad allora privilegiato, in favore di un uso 
quasi esclusivo del wordprocessor. 

L’uso del computer come strumento per dare concretezza alla 
propria creatività offre la possibilità di integrare immagini e testo 
e il passo dall’usare un programma di scrittura ad usare un pro- 
gramma di grafica è banalmente conseguente. Nascono così al- 
cuni primi tentativi di integrazione tra scrittura ed immagine, 
anche sull’esempio della poetica “visual” che l’Autore ha modo di 
conoscere attraverso le riviste soprattutto brasiliane - Dimensdo 
di Guido Bilharinho, Comunicar-te di Hugo Pontes - che riceve in 
scambio con la rivista Keraunia, di cui è direttore. Tuttavia solo 
nel 2002, con la realizzazione di Paesaggio sottomarini, l’Autore 
concretizza la consapevolezza che si possa fare poesia anche con 
le sole immagini. Nasce in quell’anno il poemetto visuale 1969, 
che sarà seguito da Noi. Quest’ultimo, pensato per il Web, è inte- 
grato anche da elementi sonori. La ricerca grafica seguente rima- 
ne sempre ancorata all’intento di integrare il testo con le immagi- 
ni. Carta da macero, Segni d’aria e Carte assorbenti, piccole sillo- 
gi pubblicate in plaquette nel 2004 e 2005, contengono elabora- 
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zioni grafiche che accompagnano i versi. Gli oggetti, personaggi 
delle divagazioni grafiche, sono gli oggetti comuni che ci circon- 
dano, le fotografie che compaiono sulle riviste di attualità, le im- 
magini che accompagnano i mille software della nostra quotidia- 
nità, distorte, manipolate attraverso effetti, distorsioni grafiche e 
rielaborazioni che sublimano la loro minimalità fino a farla di- 
ventare substrato di sensazioni universali. Una ricerca, insom- 
ma, non molto distante da quella testuale, iniziata con la pla- 
quette Frantumi nel 1995 e proseguita fino all’ultima Carte assor- 
benti. 

Ma la ricerca di nuove forme poetiche e modalità di presentare la 
poesia, che colgano le possibilità offerte dal Web, non poteva non 
contemplare un approfondimento degli strumenti grafici messi a 
disposizione dai più comuni software, utilizzati nella realizzazio- 
ne di pagine destinate alla comunicazione attraverso Internet. La 
ricerca visuale, dunque, dalla spontanea dalla necessità di com- 
predere le potenzialità di un uso poetico della grafica digitale, 
finisce inevitabilmente col ritagliarsi un percorso autonomo. 
Tracce, che raccoglie anche una parte delle immagini elaborate 
per la plaquette Segni d’aria, rappresenta un primo studio delle 
potenzialità evocative delle forme generate da programmi di cal- 
colo rielaborate con gli strumenti della grafica digitale. 

Ancora una piccola annotazione. Le immagini sono accompagna- 
te da testo poetico ottenuto con un tool interattivo realizzato per 
il Web, Gente, che raccoglie il frutto di precedenti esperienze poe- 
tiche per andare oltre nella ricerca di nuovi linguaggi per la poe- 
sia. La definizione di fotogrammi di poesia interattiva che l'autore 
dà a quell'opera esprime compiutamente la sua essenza. Quattro 
occasioni, rappresentate dalle quattro diverse situazioni fermate 
nelle immagini, che danno al fruitore la possibilità di creare un 
proprio testo poetico accettando i suggerimenti dell'autore, in 
modo non vincolante, facendo scelte ed intervenendo con la pro- 
pria scrittura sul testo stesso che si va componendo. Le immagi- 
ni sono un pretesto, un contenitore della coralità da cui estrarre 
frammenti, voci del proprio universo poetico. L'autore non pre- 
senta una poesia, ma ne suggerisce una, cento, mille possibili. 
Sta al lettore creare la sua. 
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tutto il coraggio necessario 
per coltivare un po' di speranza 
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come se fosse una soap opera 
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l’unica volta in cui 
il gioco era più bello 
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come se si distribuisse 
il pane dopo una carestia 
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ma non si può fingere 
l'intelligenza 
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la mia stilografica 
è la mia unica arma 
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sperimentare in piena libertà 
l'ultimo gesto che rimane 
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nel mondo del business 
- credimi - 
la misura non conta 
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l'ultimo invitato alla festa 
uno di noi 
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non penso piu nessuno 




CD 

CD 


CD 


tì 5 o 
« cd t 1 
8 M H 

® O 2 
CO m CC 
Cd C/D ,_Q 


<D 

<D 

> 


d) ^ 0 

3 3 3 

WWW 

a a a 

tì =h 43 


A 

O >—1 
O (H 

.2 ^ 

g CD 

s a 

o 

CD 


O Ph 

O 5 


Tj 


17 


l'armadio che non si vorrebbe 
mai chiudere 



Cd 

• p—l 

bo 

CD 

o 

cd ^ 

S'M 


o 

bc 

CD 


I S § 
0,0 
CJ Cd -rH 

o -+J o 

■ H Cd u 

Ph -+j „cd 

3 -2 2 

o' P, tì 


o 3 

«2 

0 

O 

CO 

• rH 

tì 


tì 

o 

tì 

cd 

cd 

•+J 

02 

cd 


18 


anche se sembra paradossale 
ci saranno dei vincitori 
e dei vinti 
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sentirsi più liberi 
a prezzi scontati 
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tutto il resto può attendere 
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a ognuna il suo maschio 
e la sua rivista 
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non c'è bisogno 
d'andare in capo al mondo 
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strappando le immagini 
che sfilano a gran velocità 
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povertà primaverile 
la stessa innocenza 
della prima volta 
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sono sempre maschi 
- il grande abbaglio del mito 
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l'idea vincente per non perdere 
di vista la propria identità 
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e la pace come unica arma 
per un mondo più giusto 
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- come spiega la voce narrante 
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non fatevi troppe domande 
la bellezza non intende ragioni 
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come se fosse una soap opera 
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- volevo farmi gesuita 
non semplicemente prete 
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dietro solo un gioco innocente 
e streghe che tolgono il sonno 
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Notizia 


Sergio Fumich è nato a Trieste nel 1947. Dal 1970 si è trasferito 
a Brembio, piccolo comune del Lodigiano. Ha operato per oltre 
trentanni, a Milano e a Crema, come formatore nell'ambito del- 
l'Information Technology, per conto di un'importante Fondazione 
lombarda che si occupa di formazione professionale. Ha svolto 
attività pubblicistica dal 1978 al 1995 come collaboratore del 
quotidiano di Lodi R Cittadino, come direttore responsabile di 
alcuni fogli locali e della rivista di poesia Keraunia. Ha pubblica- 
to libri di poesia e di racconti e opuscoli divulgativi. 



"£a (fatena" 

Edizione fuori commercio 

Finito di stampare a Brembio (LO) con tecniche digitali nel giugno 2006 
Di questo opuscolo sono stati tirati 40 esemplari. 




